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• e t MILANO. L'Incubo non è 
ancora finito per Anna Maria 
Dadda, la giovane lavoratrice, 
madre di due figli, che si è 
vieta negare, perché sieropo-
tlllva, l'assunzione alla Casa 
di riposo di Melegnano. La vi
cenda sembrava essersi risol
ta posillvamente - dopo quasi 
quattro mesi di battaglie so
stenute dagli stessi lavoratori 
dell'istituto e dalla Cgll - con 
la sentenza del Tribunale am
ministrativo della Lombardia 
che ha ordinato al consiglio di 
amministrazione di assumere 
Immediatamente Anna Maria 
In quanto gli accertamenti sa
nitari sulla sleroposltlvità al
l'Aldi (non previsti da alcuna 
legge dello Stato) erano stati 
ordinati ed eseguiti del tutto 
all'Insaputa dell'interessata. 
Ieri mattina, Il nuovo colpo di 
•cena. Anna Maria si è infatti 
presentata puntualmente alla 
portineria dell'ospizio di via 
Cavour 21 per occupare final
mente quel posto di lavoro 
che le spetta di diritto (ha vin
to un concorso per Inservien
te) ma si è trovata catapultata 
In un clima kafkiano: nessun 
rappresentante dell'ammini
strazione che le aveva dato 
l'ostracismo si è fatto vedere. 
Unico Interlocutore, un fun
zionarlo dell'ente non meglio 
Identificalo e «non autorizzato 
a far entrare la lavoratrice». 
L'attesa si è protratta per tutta 
Il mattinata per Anna Maria e 
par la folla delegazione di sin
dacalisti, di delegati della Ca
ia di riposo e di rappresentan
ti del Comune di Melegnano e 
della Usi che l'avevano ac
compagnata e che in questa 
vicenda si t o n o sempre aper
tamente schierati con lei per II 
diritto al lavoro. Ad un certo 
punto tono stati interpellati 
persino I carabinieri di Mele-
gitano che pero non hanno 
potuto lare altro che constata
re di persona la grottesca lati
tanza del responsabili della 
Casa di riposo, Il grottesco è 
sfocialo nel ridicolo quando 
un rappresentante del consi
glio di amministrazione, Il so
cialista Martino Cossu, ha ac
colto I giornalisti nel suo ne
gozio di ferramenta per «chia
rire» che della sentenza del 
Tur ha saputo so lo dai giorna
li, ma che «non gli è stata an
cora notificata ufliclalmente». 
E questo nonostante Anna 
Maria Dadda si fosse presen
tata al lavoro con tanto di co
pia, dell'ordinanza, Armata 
dai tre magistrati del Tar. 

Ma la ragazza non ha nessu
na Intenzione di cedere, Sta
mane, Infatti, al ripresenterà al 
cancelli della Casa di riposo, 
ancora una volta accompa-

Snata dal rappresentanti sin-
«cali, L'avvocato della Ca

mera del lavoro di Milano che 
la difende, Alessandro Cariati, 
appurerà se è vero che II con
tiguo di amministrazione non 
ha ancora ricevuto la famosa 
«notifica ufficiale», Se cosi 
non (osse, Il prossimo passo 

Kit difendere I diritti di Anna 
aria tara quello di sporgere 

querela per la mancata osser
vanza di una ordinanza della 
magistratura. Il pretore del la
voro potrà allora richiedere 
l'Intervento della forza pubbli
c a per l'esecuzione coatta del 
provvedimento. 

•Un atto di discriminazione 
« di tatt ismo gravissimo»: co
ti commentano rinquallllcabl-
la vicenda alla Camera del la
voro, che ha chiesto il com
missariamento dell'Istituto di 
Melegnano, 

l o * MONTECCHIO (Reggio Emi
lia). All'una di notte, Stefano, 
Luca, Cristiano, Elisa e Clau
d io (fra 118 ed 121 anni, uno 
so lo iscritto al Pel) stanno be
vendo una birra o una coca 
prima di tornare nelle tende 
del campeggio. Arrivano da 
Bolzano e da Torino. «Qui c'è 
un clima favoloso, cordiale, 
fraterno. CI divertiamo da 
matti, CI sono quelli di Tango, 
In carne ed ossa. Con loro c'è 
un rapporto vero, non come 
al concerti», «MI sembra di es
tere dentro a Tango, qui si ri
de ma si ragiona anche». 
«Cos'è Tango? E la salirà. E 
l'Italia. Riusciamo a trovare 
quello che "sentiamo" ma 
non riusciamo ad esprimere». 
«Tango è l'attesa del prossi
m o numero». «Qui c'è II popo
lo Incompreso, giovane di spi
rito, sempre esigente» Lucaci 
pensa un attimo, «Per me Tan
g o è II papà», Como? «Perchè, 
che c'è di strano» 

Arena spettacoli, sta Ini
ziando la «kermesse» della 

Dello 0,2 il saldo nati-morti, il più basso dal '45 

Italia a crescita zero 
In Europa siamo terzi, subito d o p o la Germania 
Federale e la Danimarca, nella scala riguardante il 
ca lo delle nascite. P o c o al di sopra di noi il Belgio 
( c o n 11,5 nati per mille abitanti), poi seguono Pae
si Bassi (12 ,1) , Giappone (12 ,5) , Grecia (12 ,8) , 
Regno Unito(12 ,9) , Spagna (13,4) , Francia (14 ,1) , 
Portogallo (14 ,4) , Irlanda (18,2) , infine l'Urss 
(19 ,6 ) . Gli Stati Uniti s o n o al 15,7 e il Canada al 15. 

MARIA R. CALDERONI 

W i ROMA. Non siamo più 
davvero la Grande Proletaria, 
né un paese contadino che ha 
bisogno di tante braccia - e 
quindi di tanti figli - per il la
voro e la sopravvivenza. Da 
vera potenza Industriale l'Ita
lia registra un baby-boom da 
record, Secondo I dati resi no
ti Ieri dall'Ila!, Il nostro paese 
ha registrato l'anno scorso il 
punto più basso nella crescita 
del suol abitanti: un saldo tra 
numero di nati e numero di 
morti che è slato di appena lo 
0,2 per mille. Un livello mal 
toccato dal dopoguerra ad 
oggi. 

Questo saldo naturale tra 
nati e morti dello 0,2 per mille 
colloca l'Italia tra I paesi con il 
più basso livello di crescila 
demografico, piazzala subito 
dietro la Qermanla Federale e 
la Danimarca, le uniche due 
nazioni che - secondo gli ulti
mi dati disponibili - registrano 
una crescita demografica ne
gativa (meno 1,9 per mille in 

Germania e meno 0,8 in Dani
marca). 

L'anno scorso il livello di 
natalità in Italia è sceso per la 
prima volta sotto II 10 per mil
le (9,7), superando così solo 
di poco il quoziente di morta
lità (9,5). In realtà, abbiamo di 
Ironie un decennio di autenti
ca falcidia demografica Per 
motivi vari e congiunti (Il pro
fondo mutamento della fami
glia, l'Ingresso delle donne 
nel lavoro extradomestlco, 
l'urbanizzazione, un diverso 
sistema di valori all'Interno 
della coppia, persino un nuo
vo approccio sociale e cultu
rale al problema figli, la libera
lizzazione della sessualità), l'I
talia ha cessato di essere una 
nazione prolifica. 

Fino ad oggi ci aveva salva
to Il Sud, con la sua più lenta 
trasformazione e la sua fami
glia-tipo ancora lerma a 4-5 e 
più membri: ma la «calata» 
verticale del Nord e del Cen

tro, con le culle ridotte al mi
nimo, ha sbalzato il nostro 
paese ai livelli delle aree euro
pee industrializzate. Senza 
nessuna imposizione e nessu
na legge scntta, Veneto, Lom
bardia, Piemonte, Emilia Ro
magna, Toscana, Lazio hanno 
infatti adottato una repressio
ne delle nascite di tipo cinese, 
un massiccio auto-controllo 
della natalità che ha decapita
to la tradizionale famiglia itali
ca del due figli di media. In 
dieci anni, siamo arnvati a 1 e 
a meno di I. Bene costoso e 
raro, il figlio della moderna 
coppia ha una speranza di vita 
tre volte superiore a quella del 
decennio precedente. Intatti, 
dal 72 all'8b, la mortalità in
fantile per 1000 nati vivi è pas
sata dal 27 ai 10,1 (nell'80 era 
del 15 e, nei giro di 6 anni, si 
sono guadagnati altri cinque 
punti in più). 

Negli stessi anni che vedo
no diminuire di quasi due terzi 
la mortalità infantile (che tut
tavia rimane aita), calano inin
terrottamente sia I matrimoni 
che le nascite. I primi passano 
dal 7,7 per mille del '72 al 5,2 
dell'86; e le seconde dal 16,3 
per mille appunto al 9,7. In 
questa traiettoria in discesa, il 
saldo naturale salta dal 6,7 del 
1972 all'1,5 dell'80, allo 0.7 
dell'83, allo 0,2 dell'anno 
scorso. La popolazione italia
na alla fine dell'86 è dunque 
di 57.291.000. 

—"——"—^— Dopo un nubifragio a Genova 

Affoga nel caveau 
invaso d acqua e detriti 
Disastroso nubifragio ieri nel primo pomeriggio a 
Genova. Intrappolato dall'acqua e dal fango un fun
zionario della Cassa di Risparmio ha trovato un'orri
bile morte nel caveau della banca dove era vicedi
rettore e dove era s c e s o per controllare le infiltra-
gioiti d'acqua denunciate da due operai che stava
no facendo alcuni lavori. 1 due sono stati salvati in 
extremis dai sommozzatori dei vigili del fuoco. 
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tm GENOVA. Un funzionarlo 
della Cassa di Risparmio an
negato nel caveau della banca 
Invaso dall'acqua e dal fango, 
Due giovani operai salvati In 
extremis dai sommozzatori 
del vigili del fuoco. L'aeropor
to chiuso per tre ore e I colle
gamenti ferroviari Interrotti a 
più riprese su tutte le linee. Il 
Ponente paralizzato e Isolato 
dal resto delia città fino quasi 
a sera, Decine e decine di ne
gozi e scantinati allagati, con 
danni per centinaia e centi
naia di milioni. Questo II bilan
c io di un disastroso nubifragio 
abbattutosi nel primo pome
riggio di Ieri sul capoluogo li
gure. 

Giacomo Peruzzo il nome 
della vittima. Clnquantacin-
que anni, era vicedirettore 
della agenzia numero 20 della 
Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia, dove sono In corso 
da qualche tempo lavori di 
manutenzione. Verso le 13.30 
di ieri - quando il nubifragio 
ha Iniziato a scatenarsi al mas
simo della sua violenza - tre 
operai che lavoravano nel pia
no sotterraneo al rifacimento 

dell'Impianto elettrico hanno 
notato grosse infiltrazioni 
d'acqua nel pressi del caveau 
e hanno dato l'allarme. Il dot
tor Peruzzo è sceso insieme a 
tre Impiegati per controllare la 
situazione e organizzare lo 
sgombero, ma proprio in quel 
momento è crollata una pare
te e I locali sono stati Invasi da 
una enorme massa di acqua e 
detriti. 

Era accaduto che la rete fo
gnarla era saltata, saturando e 
facendo letteralmente esplo
dere l'Intercapedine adiacen
te Il sotterraneo. I tre Impiega
ti e uno degli operai sono riu
sciti ad Imboccare le scale e a 
mettersi in salvo-, Il dottor Pe
ruzzo e gli altri due operai - il 
muratore Daniele Falcone, di
pendente della ditta «Buon 
Guerriero», e l'elettricista Giu
seppe Lucia, della ditta «Sgar-
bl», entrambi di 22 anni - so
no stati travolti dalia valanga 
che 11 ha intrappolati nel ca
veau. I due giovani, dopo un 
vano tentativo di trascinare 
con sé II bancario, sono nu-
sciti prima ad aggrapparsi alla 
griglia dell'aeratore sistemata 

sul soflitto de) caveau, poi -
mentre la stanza blindata ve
niva saturata dalla piena - a 
sfondare la griglia e a rifugiarsi 
nel minuscolo vano del con
trosoffitto, dove si era formata 
una camera d'aria dello spes
sore di circa mezzo metro. 

Tre ore dopo - e dopo sfor
zi prodigiosi dei soccorritori, 
resi frenetici dall'lncalzare dei 
dramma - 1 due giovani sono 
stati raggiunti e salvati dai 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco. Trasportati all'ospeda
le di Sampierdarena, vi sono 
stati ricoverati: erano fisica
mente quasi Incolumi, ma in 
preda a fortissimo stalo di 
shock per la tremenda espe
rienza vissuta. 

Più laidi - dopo che la so
glia del caveau è stata parzial
mente liberata dal detriti che 
la ostruivano - 1 sub sono riu
sciti a recuperare anche la sal
ma del dottor Peruzzo. 

Nel frattempo Genova - so
prattutto nelle delegazioni del 
Ponente - viveva tutti i disagi 
e le paure di una vera e pro
pria alluvione: i centralini del 
vigili del fuoco e del vigili ur
bani intasati da centinaia di 
chiamate, decine di macchine 
In panne con la gente blocca
ta negli abitacoli, passanti ter
rorizzati che cercavano rifu
gio nei negozi e nel portoni 
non raggiunti dai fiumi d'ac
qua che invadevano le strade. 
li tutto senza che un qualche 
dispositivo contro l'emergen
za riuscisse ad attivarsi e far 
fronte (a parte l'episodio del 
caveau) alle richieste di soc
corso. 

Due ciechi 
scaleranno 
una montagna 
di 7.500 metri 

• H Cercheranno di arrivare in cima al Muz Tag Ata, una mon
tagna del Pamir cinese alla 7545 metri. 11 primo è semivedente, 
il secondo completamente privo di vista. Mirto Boccafogli, 3 3 
anni (a destra nella foto), telefonista in un'azienda che produce 
elaboratori, e Pasquale Raviano (a sinistra), 26 anni, program
matore nel Centro elaborazione dati del «Credito Romagnolo», 
sono partiti ieri con una spedizione organizzata dal Cai di Imo
la; con loro ci sono altri nove scalatori. Boccafogli e Di Plavìano 
hanno fatto le loro prime scalate con «Montagna avventura», un 
gruppo che promuove iniziative per portatori di handicap. 

Molte critiche alla camionale 

Bologna-Firenze 
«un progetto da rifare» 
I quìndici saggi della commiss ione ministeriale per 
la valutazione dell'impatto ambientale della ca
mionale Bologna-Firenze hanno finito il loro lavo
ro e d hanno consegnato ai ministri competenti 
(Lavori pubblici, Ambiente e Trasporti) le loro 
conclusioni. La commiss ione non sì esprìme c o n 
un n o o c o n un si, ma appare molto critica verso il 
progetto presentato dalla Società autostrade 
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RAFFAEU CAnTAN| 
• i BOLOGNA, in ottanta car
telle i saggi analizzano il pro
getto della camionale Bolo
gna-Firenze pezzo per pezzo 
e ne mettono in evidenza mol
te carenze. La loro analisi fini
sce anche per fare risaltare l'i
nadeguatezza con cui la So
cietà autostrade ha finora 
condotto lo studio. Per l'am
biente i commissari profilano 
tanti perìcoli, fanno tante rac
comandazioni e suggeriscono 
almeno di rivedere opere e 
tracciati in alcuni punti. Le lo* 
ro valutazioni, pur avendo so
lo valore consultivo, sono ine
vitabilmente destinate ad apri
re un'ulteriore fase di riflessio
ne sul complesso dell'opera, 
sui benefici e i rischi che essa 
comporta. 

La relazione dei saggi pren
de in esame l'impatto della 
camionale sulle specifiche 
componenti ambientali e le 
critiche e le preoccupazioni 
maggiori vengono sollevate 
nei campi che riguardano la 
geologia, l'idrologia e il pae
saggio. La nuova arteria attra
versa gli Appennini ma a 
auanto pare la Socità autostra-

e non si è premurata di fare 
uno studio geologico adegua

to. «La trattazione degli aspet
ti geologici è molto spesso 
sommana e non priva di errori 
e di imprecisioni - dicono gli 
esperti - ed inoltre gli indica
tori ambientali presi in consi
derazione sono incompleti o 
del tutto carenti». Non viene 
affrontato, «se non in maniera 
a dir poco sbrigativa», come 
osservano i saggi, il problema 
del rischio sismico al punto da 
ritenersi insicure le opere pro
gettate in cemento armato. 

Le stesse critiche valgono 
per la minaccia di inquina
mento delle acque sia nel cor
so della costruzione della ca
mionale sia durante il suo fun
zionamento (emissioni di 
piombo dagli scarichi degli 
automezzi, incidenti di mezzi 
che trasportano sostanze tos
siche). Lo studio presentato 
dalla Società autostrade af
fronta il problema «solo par
zialmente con carenze dì in
formazione e metodologie». 
C'è il problema non indiffe
rente dell'acquedotto di Bolo
gna che preleva acqua dal fiu
me Setta proprio dove do
vrebbe passare l'autostrada. 

L'azienda comunale ha ripetu
tamente manifestato serie 
preoccupazioni circa la c o m 
patibilità dell'opera autostra
dale con gli impianti acque-
dottistici. La Società autostra
de nel progetto ha prospetta
to soluzioni sulla cui efficacia 
la commislsone sì dice però 
«perplessa*. 

Sul piano paesaggistico il 
punto più dolente e contesta
to è quello del percorso auto
stradale nella valle del Setta. 
La commissione parla dì «ma
croscopica alterazione» ed af
ferma che «il progetto presen
tato configura un'opra che s o 
vrapponendosi quasi costan
temente alle aree golena! i e 
con molta frequenza all'alveo 
tende a sostituirsi all'elemen
to principale e portante de l 
paesaggio fluviale». In poche 
parole, vuol dire che una volta 
(atta l'autostrada il fiume e la 
valle risulterebbero c o m e 
cancellati. A conclusione di 
queste considerazioni i saggi 
suggeriscono almeno la possi
bilità di un tracciato meno in
combente sul fiume. 

Cosa succederà ora? Sicu
ramente chi pensava ad un 
inizio dei lavon a tamburo bat
tente (si dice che fosse già 
?ronlo uno stanziamento dì 

00 miliardi) non sarà molto 
contento. Gli amministratori 
regionali - sia l'assessore al
l'ambiente Giuseppe Gavioli 
sia quello ai lavon pubblici 
Renato Alberimi - hanno giu
dicato molto positivo ed utile 
Il lavoro della commissione e 
hanno subito deciso di convo
care un incontro con i Comu
ni e le associazioni ambienta-
listiche. 

«Tango? E' l'attesa del prossimo numero» 
banda di Slaino ed Hendel. 
Edda ha 40 anni, è Insegnan
te. Comunista «da ragazzina, 
nella Fgcl». «Spettacoli come 
questi, ed II Tango, dicono più 
di Intere pagine di giornale. 
Tango mi place perché stan
ga, e deve continuare. Stanga
re serve a smuovere ciò che è 
troppo stagnante. Per questo 
è utile al Pel, soprattutto og
gi». 

Raffaele e Claudio (laureati, 
«disoccupati e precari allo 
stesso tempo») arrivano da 
Parma. «GII spettacoli Intelli
genti vanno cercati col lanter
nino, e quando ne trovi uno 
non te lo lasci scappare. Tv e 
tutto II resto hanno una certa 
matrice: noi veniamo qui per
ché ci riconosciamo, ci sen
tiamo nell'ambiente giusto». 

«lo leggo II Manifesto, e 
compro Punita il lunedi Tan
go - spiega Sergio, 31 anni, 
medico di Mantova - è l'unico 
aspetto Ironico della sinistra. 
Per guardare dentro di sé oc
corre autolronia, che apre la 

Sociologi, politologi, «osservatori del 
costume», e c c o pane fresco per i vo
stri denti: sta nascendo un nuovo po
polo, il «popolo di Tango». In questi 
giorni è accampato a Montecchio 
Qxitrete osservarlo fino a domenica 
sera) alla festa nazionale del «foglio 
rosa». È la prima volta c h e questo 
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popolo si incontra. L'anno scorso c 'è 
stato so lo un «assaggio», si s o n o 
piantati i semi c h e quest'anno hanno 
dato i frutti attesi: i *tanghisli* arriva
n o da tutta Italia, a decine di migliaia. 
Fare il loro «ritratto» è impresa ardua. 
Non c e n'è uno uguale all'altro. Ma 
s o n o tutti qui. 

strada all'autocritica Bisogna 
dissacrarsi anche di più». Mas
simo (studente, 24 anni: «Leg
go quattro quotidiani al gior
no, e dell'Unità mi piace so
prattutto la pane culturale») 
vuole «sentirsi parte del mon
do chiuso di Tango chiuso 
perché o si è con lui, o contro 
di lui» Con Massimo (di Scan
diano) ci sono Mario, infer
miere e Marco, tipografo (uni
co Iscritto al Pei). «Slamo ve
nuti tutte le sere, a Montec
chio Tango e la festa sono 
dissacranti, ci piacciono per 
questo. CI troviamo anche da 

JENNER MELETTI 

altre parti, ma qui è diverso: 
delle cose sentite si parla an
che dopo, perché sono nella 
vita di tutti i giorni». «Tango -
dice Mario - ha superata II mi
to, ha annullato il "rispetto 
sacro". Dissacra partiti (e par
tito), chiesa e governo. Scon
sacrare e sputtanare, fra i gio
vani, tira un casino». 

Da Reggio Emilia é arrivato 
Tiziano, 43 anni, pubblicita
rio. «La mia idea politica non 
è certo quella di Tango, ma ne 
apprezzo l'intelligenza. Dal 
giornale mi aspetto sempre 1 

(uochl di artificio, e II trovo». 
Accanto a lui è Fabnzia. 
«Quelli di Tango mi piacciono 
perché, pur dissacrando, non 
lo fanno mai con arroganza e 
prepotenza». 

«lo sono qui perché si man
gia bene - ride Donatella, 
trent'annl, bolognese - e 
poi... Insomma, sono venuta 
tutte le sere. Questa è una fe
sta dove hai un programma 
Scegli ogni sera, il tale spetta
colo, il lai concerto. E vengo 
apposta. Nelle feste dell'Uni
ta, ormai, si ragiona in modo 

opposto: la gente viene ugual
mente, basta un qualche insi
gnificante spettacolino. I mul
tati? I giovani vengono alle te
ste sempre meno numerosi, 
mentre qui a Montecchio so
no la grande maggioranza*. . . . 

Cinzia, Emanuela, Betty, ar
rivano da Reggio. .L'Unita la 
prendiamo tutti i giorni, ma al 
lunedì in famiglia c'è la lite 
per chi legge pnma Tango. 
Piace perché è pungente Lo 
scherzo piace, però non deve 
essere esagerato». 

Tutti «tanghisti», allora? I 
compagni di servizio, con il 
grembiule bianco, appena 
possono fanno un salto all'a
rena, a vedere Hendel, Rion-
dlno e compagnia. E ridono di 
gusto. Al centro della festa, 
c'è anche la «cooperativa soci 
dell'Unità» di Cadelbosco So
pra: vendono magliette di 
Tango, libri, ciondoli con 
l'emblema Pei. Alle pareti 
hanno una sene di foto: i soci 

della cooperativa (dedicata 
ad Enrico Berlinguer) al con
gresso di federazione il 
2/8/86, davanti alla tenda Uni
tà alta festa nazionale di Ferra
ra (1/9/85), al congresso na
zionale del Pei... Tutti in posa, 
con l'Unità ben esposta, e da
vanti le borse della c o o p Uni
tà. Anche sulle nevi di Moena 
(naturalmente alla Festa Unità 
sulla neve) «Tanghisti» anche 
questi? «Certo, perché no -
spiegano Paolo Giovannim e 
Daniela Comellini - siamo per 
il nnnovamento In soli tre 
giorni, qui a Montecchio, ab
biamo venduto il doppio ri
spetto all'anno scorso alla fe
sta provinciale. Ci sono tantis
simi giovani. E facciamo an
che abbonamenti all'Unità, 
raccogliamo adesioni alla 
coop. Queste iniziative ci inse
gnano molto. Questa si che è 
una festa vìva, briosa, energi
ca, divertente» 

Parola dì Paolo Giovannim, 
giovanissimo vice presidente 
della prima coop soci Unità in 
Italia. 

Rinviata risposta 
vaticana 
a Pei, Psi, De 
sul Cile 

Per ora il Vaticano non risponderà alla lettera sulla situa
zione cilena inviata al Papa da Zangherl, De Michells e 
Martmazzoli, capigruppo di Pei, Psi, De alla Camera. Il 
cardinale Agostino Casaroll (nella foto), segretario di Sta
to, resterà infatti assente fino alla prima settimana di ago
sto. Solo allora il porporato potrà prendere visione della 
lettera e lame rapporto al Papa, così come vuole una 
prassi rigorosissima. Nella lettera i tre esponenti politici 
esprimono «le più vìve e gravi preoccupazioni» per quella 
che definiscono .la drammatica e difficile situazione, del 
Cile. Nella lettera si sostiene che sono andate deluse le 
aspettative di «pace intema e di una effettiva transizione 
alla democrazia» che erano state legittimate dalla visita 
cilena del pontefice e si chiede «ogni possibile Intervento 
della Santa sede e della Chiesa presso le autorità governa
tive cilene» per favorire l'avvio di «una svolta civile e demo
cratica». 

A C t ta i lOVa Questa sera a Clttanova, il 
? - _ ! _ ? V - „ a. faesino calabrese devasta-
COntrO l e COSChe to dalla falda tra I Facchlna-
t u t t i In I A H S ri e ' R a s o Albanese, in lotta 
HiTO in I o n a per la supremazia malioso 
( t r a n n e D e e Pstffi n e l l a z o n , < s l avoig«ns una 
, u o re ""• * r a u l ' manifestazione per «lo svi-
. ^ _ _ _ ^ _ _ luppo, la tutela dei diritti 

del cittadino, per una socie
tà senza mafia». Alla manifestazione hanno aderito tutti i 
partiti democratici con l'eccezione della De e del Psdi, Nei 
giorni scorsi era stata programmata una riunione del Con
siglio comunale aperta alla partecipazione di forze politi
che, religiose, sindacali, culturali. Ma a poche ore dall'Ini
ziativa il sindaco democristiano di Clttanova aveva Inviato 
un telegramma a tutti gli invitati bloccando la manifesta
zione perchè «pericolosa» e controproducente. Non è la 
pnma volta che l'intero paese manifesta chiedendo un 
intervento capace di garantire il normale svolgimento del
la vita civile e democratica. 

Si aggravano 
le responsabilità 
della scorta 
di Vallanzasca 

Renato Vallanzasca è stato 
trasferito come un qualun
que detenuto. Al carabine-
n di Genova, quelli di Cu
neo non rivelarono l'identi
tà del prigioniero che dove
va essere imbarcato a bor
do della «Flaminia» ma al li
mitarono a chiedere «even

tuale assistenza». L'esatto contrario di quanto avviene per 
le traduzioni di detenuti panicolarmente pericolosi. Si è 
anche accertato che si sarebbe potuto sistemare Vallanza
sca nella cabina riservata ai prigionieri anziché, come av
venne, in quella adiacente. GII sviluppi dell'Inchiesta, quin
di, sembrano risolversi in un aggravamento delle respon
sabilità della scorta formata, per lo più e non sl sa perche, 
da giovani ed inesperti militari. 

Nuovo appello 
per Marco Fiora 
il bambino 
rapito a Torino 

Per Marco Flora (nella fo
to), il bambino di sette anni 
rapito il marzo scorso men
tre i genitori lo accompa
gnavano in auto in casa di 
unici, è stato lanciato un nuovo appello. L'avvocato Gian 
Vittorio Cabri, presidente dell'ordine di Torino, ai e detto 
disponibile ad incontrare I banditi purché gli ai dia «la 
prova che il piccolo è ancora vivo. Potrete - ha continuato 
Il legale - comunicare con me con il mezzo che riterrete 
più opportuno: se vorrete potrete anche evitare II telefo
no». Per il rilascio dì Marco I banditi pare abbiano Inizial
mente chiesto 5 miliardi poi ridotti a tre. Una dira, secon
do l'avvocato Gabri che si è detto pronto a dimostrarlo 
con ampia documentazione, assolutamente spropositata 
rispetto alle reali condizioni economiche della famiglia 
Fiora. 

L i b e r a t o Onorio Cammarata, padre 
" J „ J . . . , _ , . _ di Antonino, il bambino pa-
p a a r e OSI DlniDO lermitano seviziato nei glor-
c m i i r l a t A n i s c o r s i c o n P«reosse ed 
a c v u i c H U K q U a ixjii,;,,,^ e ^^ rt, 

a Palermo messo in libel1*- Quando 
Antonino fu portato In 

« • a a x n a a . ^ ospedale il padre era già in 
carcere accusato dalla mo

glie di averla malmenata assieme al due tigli. La donna, 
arrestata per le torture inflitte al bambino, una volta in 
carcere confessò che il piccolo Antonino era stato sevizia
to da una coppia di giovani palermitani che l'avevano 
costretta a prostituirsi per procurare la droga. I due, Anto
nio Giuliano e la moglie Vincenza Casamento, sono alati 
arrestati, ma continuanao a negare tutto. 

ALDO VARANO 

Burocrazia 

Ha un padre 
ma non 
una madre 
arai CASALE MONFERRATO 
Diletta, una bimba di 4 mesi, 
sta vivendo un insolito caso 
burocratico, un paradosso 
dello stato civile che la eti
chetta in modo singolare: fi
glia di un padre ma non dì una 
madre. In realtà la donna che 
l'ha concepita, Adonella Pelu-
s o di 29 anni, è morta poco 
dopo averla data alla luce in 
un diffìcile parto cesareo. La 
giovane donna è morta senza 
poter vedere la bambina e, 
quindi, senza averla potuta ri
conoscere agli effetti civili. 
Adonella Peluso non era spo
sata con il padre di Diletta, 
Piero Ghiglione. I due infatti 
erano entrambi in attesa di di
vorzio. Il papà di Diletta, subi
to dopo la nascita della bam
bina, aveva da parte sua rego
larmente riconosciuto la pa
ternità. ma per il riconosci
mento della mamma non c'è 
stato nulla da fare Ora Piero 
Ghiglione si batte per il rico
noscimento della maternità, 
l'unica via sarà quella delle te
stimonianze del medici che 
assistettero al parto. 

D NEL PCI 
Martedì 
assemblea 
dei deputati 

I deputati comunisti tono tenuti ed 
essere presenti an» Medita pr> 
mandimi di bradi 3 epooto. 

I deputetl comunisti sono tenuti ad 
« " i presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA .Ih» seduto di 
marHd) 4, mercoledì B, giMd> 
6 • vonen* 7 agosto. • *• 

II Comitato drenino dei caputati 
comunisti * convocete por mar
tedì 4 sposto alle oro 9. 

L'essembMe del gruppo <M deputa
ti comunisti * convocete par 
martedì 4 agosto elle oro te . 

MANIFESTAZIONI. Oggi: A. MI-
nuccl. Mandano (Ori: I. forte. 
rls. Alessandria; a Glodreem. 
termo (Col: w. Veltroni, e » . 
Olona (Ari. Domane F. lettati, 
Correre: 1_ CetleUme. Torrefai-
llce (To): G. Franco, Coeenu: 
S. Gemini, Crviterove Marche 
(Me): O. Novelli. Vota D'Ossola 
(To). Domenica: A. «assonno. 
Livorno: L. Megli. Coeerue,- f, 
Mussi. MonteccMo (ne); A. 
Rubbl. Fiumicino (Rome); l . 
Turco. Ancone: W, VKtrom, 
Sabeudia. 
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